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Progetto di “E-learning integrato” e 
formazione in presenza per ridurre 
i disagi provocati dalla dislessia

Liceo classico D’Azeglio - Via Parini 8 – Torino
13 novembre 2006

LA PRODUZIONE DI TESTI
Maria Cristina Gallo-Orsi- Viviana Rossi

Associazione Italiana Dislessia

DEDICA

Capita di avere delle idee, cos ì
piene e profonde 

e quando, vogliamo trasmetterle ad altri diventano 
banali. 

Io, 
quindi, vorrei dedicare a tutti, 

questo libro 
capace di superare la barriera della mano, 

che vi darà le emozioni che aveva lo scrittore 
quando lo ha scritto. 

Vorrei, 
assolutamente, 

dedicarvi questo libro 
perchè possa fare da sinapsi tra lo scrittore e voi.

Pietro 3 media

Creazione di testi

• Proseguendo negli anni scolastici questa 
abilità è sempre più richiesta:

• Per testi narrativi ...o persino poetici
• Per relazioni
• Per argomentazioni scritte
• Per la preparazione all’esame finale

Guidare la classe 

• trovare le idee, attraverso discussioni e 
approfondimenti

• confrontare lavori ben fatti tra loro alla 
ricerca del “modus operandi”

• selezionare uno stile personale di scrittura

Non andiamo a “spannometri”

La lunghezza di un testo non deve 
essere il parametro di valutazione 

principale

Pensiamo ad un giornale...
C’e’ chi fa l’articolo di fondo e chi il

piccolo trafiletto

Molti sono i problemi che i bambini bambini devono 
affrontare quando devono scrivere un 

tema
§ chi ha il blocco del foglio bianco 
§ chi ha paura di scrivere molto perché sa che ogni parola 

scritta è una possibile fonte di errore 
§ chi ha molte idee, ma sono troppe e si confondono 

… e alla fine il foglio rimane bianco.

Per i bambini con DSA, scrivere rappresenta una 
difficoltà quasi insormontabile, in quanto richiede il 

coordinamento e l’integrazione di molte funzioni 
neuroevolutive e sottoabilità scolastiche .
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AVERE 
IDEE

RICORDARE

COORDINARE 
I MOVIMENTI 
DELLE DITA

PER 
SCRIVERE 
un TESTO

PIANIFICARE E 
MONITORARE 

LA 
QUANTITA ’ DI 

LAVORO

GESTIRE I 
MATERALI

GESTIRE IL 
TEMPO

Stabilire le 
priorità

Ordinarle in 
un ordine
logico

Codificarle
in un 

linguaggio
comprensibi

le

ortografia

punteggiatura
teminologia

Penne, matite , 
PC, ecc.

Testi di
consultazione

Per scrivere
le lettere o 
per battere
sulla tastiera

Metodi e strumenti utili a “liberare”
la scrittura

E’ importante   liberare l’ ideazione/pianificazione da 
ciò che compromette la scrittura

attraverso:

lavori cooperativi

dettatura  al  registratore (utile soprattutto per la 
lingua straniera)

uso del  computer

valutazione che non tenga conto di errori dovuti al 
disturbo  dei  DSA

Per un dislessico la produzione
scritta è molto differente dalla

produzione orale

Ecco un esempio
Roberta 
Penge
(Roma)

Ecco un altro
esempio: 

un tema, prima 
scritto

in brutta, poi in 
bella

(spontaneamente)



Qui sotto troverete un tema fatto in classe da un mio alunno dislessico. 
Doveva scrivere un racconto in cui descriveva la vita di un personaggio a scelta o inventato. 
Ho dato 2 ore di tempo. Per circa un’ora non ha scritto nulla. 
Poi  in mezzora ha scritto il racconto. 
La brutta era piena di errori (una trentina per pagina e la punteggiatura inesistente). 
 
Il giorno dopo gli ho riconsegnato la brutta per ricopiare il racconto e gli errori si sono ridotti a 2/3 
per pagina. 
 
Con questo ragazzino avevo notato che era importante separare la produzione dalla correzione 
ortografica. 
 

cla



BRUTTA COPIA

Sostituzione paroleOgni , scritto a poca distanza
come onig e poi oni errori

Si noti come le e, la o e la a siano graficamente uguali

La calligrafia tra bella e brutta e’ molto differente

Indecisione nello scrivere invitava (la prima v e’ stata scritta
in un primo momento con f )

La punteggiatura, qui e’ quasi inesistente

cla



BELLA COPIA
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La Transiberiana 
 

La Transiberiana consiste in due linee di ferro parallele che corrono dagli Urali 

all'oceano Pacifico.  

Mugur faceva da sempre il bigliettaio su quella linea.  

Non aveva né moglie né figli, ma non si era mai sentito solo, trovava il suo lavoro 

noioso, ma quando gli venne comunicato l'imminente pensionamento, si rese 

conto che il suo mondo e la sua intera vita erano corsi su quei binari.Conosceva 

ogni albero e ogni fiore. 

Nella sua stanza spoglia c’era un solo libro: la Bibbia. C'erano pure una bottiglia di 

vodka e due bicchieri: uno per lui e l'altro per alcune occasioni in cui invitava un 

viaggiatore che gli stava simpatico.  

Teneva anche una foto di sua madre. Aveva visto ogni tipo di gente salire su quel 

treno che attraversava l'URSS. 

Di politica non si interessava; si limitava a criticare il governo.  

Prima di salire su quel treno aveva sempre aiutato sua madre nei campi, poco alla 

volta, tutti i tre fratelli erano entrati in ferrovia, lasciando la madre sola.  

Si era sempre sentito un po'in colpa.  

Quando arrivò la notizia della morte di sua madre, sentì  una specie di sollievo; si 

sentì cinico, ma in un certo senso era meglio per lei, aveva posto fine a quella vita 

che conduceva in solitudine. 

Tutte le donne di cui si era innamorato le  aveva conosciute su quel treno.  

Ora gli sembrava ingiusto abbandonare quell'involucro di ferro che lo aveva difeso 

dal mondo per tutti quegli anni, e poi adesso ne scendeva ancora più indifeso di 

quando ci era salito. 
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IL TEMPO
..è tiranno?

Se bisogna pensare alla scrittura come ad un 
paziente lavoro di cesello ed è importante che la 
scrittura venga vista come un’attività da svolgere 

tranquillamente, con tutto il tempo necessario 
per correggere e migliorare il testo,

DIAMOGLIELO!!!!
(es. Come fanno i testi in USA… riprendendolo 

piu’ volte in mano… SCRIVERE E’
RISCRIVERE  )

Tema:Inventa una leggenda 

“Cera una volta un ragzo lui e un 
pelegrino, cioe uno che non si ferma 
mai, un giorno pasegando incontro 
uomo in capucato elidise comeva 
siniore. Bene è voi bene chi siete voi 
non lo poso dire   evoi io mi chiamo 
Roberto chia matoil pelegrino. 
A io mi ciamo Vento, pero ricorda di 
non gridrlo mai. Esubito dopo 
scnparve il ragzzo non credendo chi
gridando con tuttoil fiato che aveva in 
gola vento alora conparend il vechio è
lo maledi costrigendolo a gridare per 

leternita.

“Cera una volta un ragazzo lui e un 
pellegrino, cioè uno che non si ferma 
mai. Un giorno passeggiando incontrò 
uomo incapucciato e gli disse
come va signore? Bene e voi? Bene  
chi siete voi? Non  lo posso dire.  E 
voi? Io  mi chiamo Roberto chiamato il 
pellegrino.
Ah io mi chiamo Vento, però ricorda di 
non gridarlo mai. E subito dopo 
scomparve. Il  ragazzo non credendoci 
grida con tutto il fiato che aveva in 
gola vento alora comparendo il vechio 
e lo maledi costrigendolo a gridare per 
l’eternit à.




